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Programma Erasmus Europa, Gioventù, 6.3.2021 – RAFAEL CORSO 

Cari giovani, cari fratelli e sorelle, è un piacere potervi salutare in occasione di questo incontro di lavoro sul 
progetto di sostegno al volontariato giovanile, basato sul programma Erasmus. 

Come famiglia ecclesiale è inevitabile che oggi iniziamo con un riferimento al viaggio apostolico di Papa 
Francesco in Iraq, sia per il suo carattere storico, come auspicato incontro di più culture, che era atteso da 
tempo, sia per l'opportunità di trasformare il confronto in cooperazione. Preghiamo per questo! 

Non stiamo parlando di un semplice argomento, ma di una strada cosparsa di sangue di martiri per la fede. 
La terra originaria del patriarca Abramo da cui derivano le tre grandi religioni monoteiste, tradizioni che 
hanno arricchito in modo straordinario il cammino dell'umanizzazione e sono state anche protagoniste di 
scontri indicibili e che oggi sono chiamate artigianalmente a ricostruire l'unità nella diversità. 

È così che Papa Francesco si è presentato in questo viaggio come un pellegrino di pace alla ricerca della 
fraternità, affidato all'umile forza dell'Amore. Questo conferma ciò che ha espresso in FT 88: "Dall'intimità 
di ogni cuore, l'amore crea legami e amplia l'esistenza quando attira la persona da sé all'altro".  

Cari amici, l'incontro che stiamo iniziando in questo momento vuole percorrere questo cammino di 
incontro, di vicinanza, conoscenza reciproca, comprensione, comunione e cooperazione necessaria di 
fronte alle enormi necessità del nostro tempo. Non si ama ciò che non si conosce! Per questo è essenziale 
superare l'indifferenza che nasce dall'ignoranza degli altri e dei loro bisogni e desideri. 

Il detto dice che la carità ben intesa comincia in casa ed è per questo che è bene celebrare questo progetto 
di Sostegno ai Giovani Volontari, alla ricerca di una maggiore integrazione europea e allo stesso tempo non 
mettere un limite al sogno di un'integrazione in espansione. 

In Christus Vivit 231 Papa Francesco ci dice che i leader popolari sono quelli che hanno la capacità di 
incorporare tutti, compresi i più poveri, i più deboli, i più limitati e feriti nella marcia dei giovani. Non sono 
disgustati o spaventati dalla gioventù ferita e crocifissa. 

 

A nome della Segreteria della FIAC, vi auguro un lavoro fruttuoso, cercando sempre ciò che vi unisce e 
cercando di superare ciò che vi differenzia, in un vero spirito cristiano, fraterno e solidale. 

Infine condivido un augurio del cardinale Eduardo Pironio scritto nell'ottobre 1994: "Il cammino dell'Azione 
Cattolica coincide con il cammino di Maria: un cammino di fedeltà e di servizio, di silenzio contemplativo e 
di croce, di gioia e di speranza. È sempre la via feconda del Fiat e del Magnificat. Di ringraziamento e di 
donazione totale e generosa. Che Maria ci accompagni sempre con la gioiosa disponibilità dei discepoli, con 
l'ardore dei testimoni e con la serena fortezza dei martiri. 

Grazie per tutti i vostri sforzi e sacrifici, grazie per questo cammino di lavoro comunitario, grazie a Padre 
Joao per il suo accompagnamento dal Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita, grazie a tutti coloro che lo 
stanno rendendo possibile dal coordinamento della Gioventù e dalla segreteria della FIAC, grazie a ciascuno 
di voi.  

Che l'amore di Cristo vivo vi spinga e che San Giuseppe vegli su di voi nel vostro compito. 


